
/ «Passala40ena!»divertendo-
ti in famiglia. È l’invito anti-no-
ia di Ilaria Bertinazzo e Claudia
Campana, le due creative che
hanno lanciato un gioco in sca-
tola scaricabile gratuitamente
dalla rete. E ispirato, in chiave
scherzosa, ai comportamenti
di questo particolare periodo.

Ilariaha23anni,abitaaSchia-
von (in provincia di Vicenza) e
studia grafica pubblicitaria
all’Accademia Santa Giulia, in

città. L’amica Claudia, invece,
ha 38 anni, vive a Bassano del
Grappa (Vi) e fa l’architetto. «Ci
siamoconosciutepochimesifa
- racconta Ilaria -, una sera du-
rante una videochiamata, ispi-
rate da una battuta del film "La
forma dell’acqua", abbiamo
avuto un’idea: creare un gioco
peraiutarelepersoneatrascor-
rere la quarantena». Detto, fat-
to: lavorando notte e giorno le
due creative hanno lanciato
«Passa la 40ena!», «una via di
mezzotrailgiocodell’ocaeMo-
nopoli.Tuttoilmaterialeneces-
sario si scarica online e si stam-
pa in formato A4 o A3 senza
sprecare troppa carta. Per chi
nonhalastampanteacoloriab-
biamo creato una versione in
biancoenerocheibambinipos-
sonocolorare». Il gioco,diceva-

mo,èispiratoalCoronavirus: le
carte verdi invitano a fare cose
responsabili come corse in ca-
sa,videochiamateeaperitivido-
mestici; quelle rosse alludono
ad esempio alle scuse trovate
peruscire,come:«Valelostesso
portare a spasso il pesce?». Ol-
treallecartecherendonopiùfa-
cile o complicato il percorso ci
sono il tabellone con 40 caselle,
i personaggi e il dado-virus. Le

regole sono semplici: «Si parte
dalla casella 40 e a ritroso ci si
avvicinaallaliberazione.Losco-
po è arrivare alla fine della qua-
rantena.Si può giocarein fami-
glia,coibambini: èfacile».Il go-
vernatore del Veneto Luca Zaia
ha scritto del gioco sulla pro-
priapaginaFacebook.«Passala
40ena!»siscaricadalsitoPassa-
la40ena.wordpress.com. //

BARBARA BERTOCCHI

/ Un barattolo dipinto color
oro con dentro «tutto quello
che di speranza trovate, tutti i
singoli pezzettini, anche i più
piccoli. Custoditeli. Tirateli
fuori quando sentirete freddo
o vedrete buio. Ci siano den-
tro le parole delle preghiere, i
lamentidegliammalati, le pic-
cole risate dei vostri bambini,
le sopite attese degli amori de-
gli adolescenti, i progetti dei
giovani, la tenacia delle mam-
me e la fortezza dei papà, la
saggezzadeinonni». Unbarat-
tolo che poi, dalla tavola di
ogni casa, viene condiviso
con tutta la comu-
nità. Il tramite di
questa diffusione
di speranza che
ogni giorno pun-
tualearrivasuitele-
fonini è don Mar-
co Mori, parroco
di San Polo, sacer-
dote inarrestabile
nel creare iniziative per tene-
reviva lavitadella Chiesa loca-
le anche al tempo dell’emer-
genza da Coronavirus.

Insieme.E così quel quaderno
postoin fondoallaparrocchia-
le per raccogliere i pensieri, le
paure, le ansie di chi vive nel
quartiere, man mano che le
misure sugli spostamenti so-
no diventate sempre più re-
strittive è diventato virtuale.
Perché ovviamente il

lockdown mica poteva ferma-
re don Marco. Nella fase 2 del-
la sua iniziativa (chiamata ap-
punto «Barattolo d’oro») il sa-
cerdoteha decisodiuniresim-
bolicamente Brescia e Berga-
mo, appunto le due città più
colpite dal virus.

«Quandonon sisacosapen-
sare e c’è confusione nella te-
sta e nel cuore, io mi rivolgo
agli amici - ha scritto don Mo-
ri -. Perché quando non si rie-
sce ad avere un’idea bisogna,
pazientemente, cercarla e co-
struirla congli altri. Vi hochie-
sto di scrivere i vostri pensieri.

Vi ringrazio, ami-
ci! Ma non mi ba-
stava. Allora ho
pensato ad un al-
troamico,che siri-
specchiasse con
la sua saggezza ed
esperienza dentro
questi pensieri.
Fra l’altro, è un

amico bergamasco. Gli ho
scritto e di seguito trovate la
mia lettera. Si chiama Ivo Liz-
zola e insegna tante cose
all’Università di Bergamo, di
cui è stato anche preside nella
facoltà di scienze della forma-
zione».

Fiducia. Scrive Manuel, guida
dell’oratorio:«Le parole che ri-
corrono più assiduamente
nella mia testa sono paura e
speranza. Se da una parte la

paura mi limita la vita, mi fa
vivere male, mi blocca impe-
dendomi una vita sociale,
dall’altra incrocio le dita per-
ché vada tutto per il meglio
cercando di non perdere ogni
speranza». Riflette un parroc-
chiano: «In queste settimane
dobbiamo proprio gridarlo il
bene e il bello, il positivo che
troviamo attorno a noi, e dob-
biamo gridarlo perché non
posso permettere che nella
mia vita prenda il sopravven-
to il negativo, l’egoismo, l’as-
senza assolutadi senso comu-
nitarioe civico che vedo attor-
no a me». Sottolinea Ivo in un
suo commento: «Poi arrivano

le prove, e le domande si fan-
no ultime, e prime, hanno i
volti stanchi o impauriti di chi
chiede attenzione, o cura, o
conforto, o aiuto. O i volti di
chireagisceconrancoreo ego-
ismo. Allora devi decidere il
tuo sguardo: assumere quello
disilluso e giudicante che ri-
schia il distacco, o cercare,
mentre guardi fratelli e sorel-
le, quello del Padre che guar-
da i figli, cercando i semi buo-
ni della sua chiamata e delle
sue indicazioni?».

La forza. Il «Barattolo d’oro»
ogni giorno si riempie di nuo-
vimessaggi, e poi prende il vo-

lo, perché, come ha scritto
don Marco, «nessuno di noi
può vivere da solo anche in
tempo di isolamento. Cosa te
ne fai tu di tutte le tue citazio-
nise adessonon lepuoi condi-
videre? Cosa me ne faccio io
dituttele miestruttureeattivi-
tà se adesso la chiesa è vuota e
l’oratorio è desolato? In fondo
lamortepiù profondachestia-
mo vivendo è qui: nella solitu-
dine di quelli che se ne vanno,
nel silenzio attonito dei viven-
ti, nel vuoto della mente che
ci prende in alcuni momenti e
ci ipnotizza con la sua imma-
ne forza». //

FRANCESCO ALBERTI

La forza delle parole.
Un grande quaderno che

accoglie i fedeli all’ingresso della

parrocchiale di San Polo. Ognuno

può lasciare unmessaggio. Sono

messaggi che raccontano senza

filtri questo tempo, parole che

arrivano dritte al cuore di chi

legge. Riflessioni certo cariche di

paura, tristezza, angoscia, ma

che trovano nella forza della

fede la strada per non perdere la

speranza, per guardare al futuro

con uno sguardo positivo,

ottimista.

L’invenzione

Due creative hanno
ideato un passatempo
per famiglie che si
può stampare dal web

REZZATO. Il Coronavirus non
ferma la creatività, anzi: la vo-
glia di reagire alle difficoltà
del momento stimola la fanta-
sia e il desiderio di collabora-
re,seppur a distanza. Succede
anche in ambito culinario:
dall’incontro tra due maestri
come Antonio Pappalardo
(della Cascina dei Sapori di
Rezzato) e lo chef del Lido 84
Riccardo Camanini nasce
una pizza limited edition con
un ingrediente particolare e
rarissimo come l’asparago del
Bosco Palli, un’autentica ec-
cellenza piemontese.

Perquestapizza -disponibi-
ledaoggi indeliveryalla Casci-
na dei Sapori e da martedì an-
che d’asporto - Pappalardo
ha studiato un impasto di far-
ro monococco. Che ben si ab-
bina al sapore intenso e aro-

matico dell’asparago selvati-
co «che cresce nel Monferrato
per 20-25 giorni l’anno - spie-
ga il pizzaiolo -. È lungo una
trentina di centimetri, ha un
coloreintenso ebrillante evie-
ne raccolto a mano. Non è fi-
broso, è tutto commestibile.
Io lo faccio sbollentare 15-20
secondi e, approfittando del
suo retrogusto di liquirizia, lo
abbino a un Bagòss estivo con
24 mesi di stagionatura». Sca-
glie importanti che si adagia-
no sul fiordilatte. Il tutto com-
pletatoconunamisceladispe-
zie(c’è anche ilcumino),pian-
te ederbe diorigine marocchi-
na (Ras el Hanout). Questo
«per offrire ai clienti - com-
menta - un prodotto di quali-
tà anche oggi. Il supporto alla
realizzazione di questa pizza
da parte dell’amico Riccardo
Camanini vuole essere un
esempio di come unendo le
forze si possa superare questo
duro momento». // B. BERT.

Camanini e Pappalardo
uniti dall’asparago raro

Il sacerdote
fa commentare
a un professore
bergamasco,
e poi condivide,
i messaggi
dei parrocchiani

Il «barattolo d’oro» di don Marco Mori:
«Insieme teniamo viva la speranza»

Laparrocchialedi SanPolo. Il quaderno in fondo alla chiesa dove i fedeli possono scrivere i loro messaggi (foto scattata prima del lockdown)

Il quaderno posto in chiesa
è diventato virtuale:
ogni giorno sul telefonino
arriva una riflessione

L’epidemia Le tante storie dell’emergenza

«Passa la 40ena!»:
il lockdown ispira
un gioco da tavolo

Tabelloneecarte.«Passa la 40ena!» è un gioco facile e intuitivo
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